La libertà che guida il popolo 
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Descrizione
La tela raffigura un fatto storico: nel 1830 scoppiò a Parigi la rivoluzione di Luglio, un moto popolare per abbattere il regno dei Borboni e instaurare una monarchia costituzionale. L’artista non prese parte all’insurrezione, ma dipinse se stesso tra i rivoltosi(l’uomo con fucile e cappello, a sinistra) per manifestare la sua partecipazione agli ideali del popolo. Delacroix per realizzare quest’opera si ispira a La zattera di Medusa di Theodore Gèricault (vedi pag. 226); ti proponiamo, così, una lettura di confronto tra le due opere.
Linguaggio visivo
Le due tele,  hanno un impianto compositivo simile. Delacroix riprende il grande triangolo strutturale di Gericault, ma lo sposta più al centro e, invece del cencio agitato da un naufrago, pone al vertice la bandiera di Francia impugnata dalla popolana che impersona la Libertà . Alla base di entrambe le composizioni compaiono le vittime dei tragici avvenimenti: i naufraghi morti per gli stenti di Gericault , i rivoluzionari caduti per la patria in Delacroix. Nota dominante in entrambe le opere  sono le figure che si sollevano, braccia e mani che si alzano, gesti e linee oblique che sottolineano l' agitazione e il dinamismo delle scene. Vi è però una differenza sostanziale: ne la zattera della medusa la massa dei corpi e tutta spostata all'indietro;nella Libertà che guida il popolo i personaggi avanzano, si proiettano verso lo spettatore. Se i toni in Gericault sono quasi monocromi, nel quadro di Delacroix i colori lividi del fondo si accendono all'improvviso nei rossi , bianchi, azzurri e gialli che non appartengono soltanto alla veste della Libertà e alla bandiera che sventola, ma si ritrovano a sinistra nella camicia dell'uomo riverso in primo piano.
Valori espressivi dell’opera
La composizione a triangolo, la luce che investe l'uomo in basso a sinistra, la figura della Libertà a seno nudo, ricordano diversi aspetti della pittura precedente, dal Rinascimento al Neoclassicismo; ma se il linguaggio guarda al passato, il contenuto è nuovo. Soggetto del quadro è la Storia, vista non come esaltazione di vittorie, ma come passione politica che unisce operai e intellettuali il nuovo protagonista è il popolo che combatté e muore, lotta per liberarsi dell'invasore straniero e per rivendicare una costituzione liberale che abbatta gli ingiusti privilegi e rispetti i diritti di ogni classe sociale. 
